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Alla base di un accordo tra la Lucana 
Film Commission e i cinque Gal 

(Gruppi di azione locale) della Basilicata

Verso un “cinema 
green” in Basilicata

L’intesa mira a “preservare un 
territorio sostanzialmente verde”

Un accordo quadro per la promozione e la valorizzazione del 
cinema green in Basilicata è stato firmato a fine maggio scorso da 
La Lucana Film Commission e i cinque Gal della Basilicata “Start 
2020” di Miglionico (Matera, e “Cittadella del Sapere” di Lauria, 
“Lucania Interna” di Sant'Arcangelo, “Percorsi” di Tito e “Lucus” di 
Acerenza, in provincia di Potenza). Alla base l'attenzione  insieme  
alla necessità di “preservare un territorio sostanzialmente verde e 
promuovere la nostra regione, attraverso il ruolo attivo dei Gal che 
si aprono per quello che la loro zona può proporre alle produzioni 
cinematografiche”. Più nello specifico- ha spiegato la presidente 
della Lucania Film Commission, Margherita Romaniello - si tratta 
di “un'urgenza messa in campo dal mondo dell'audiovisivo che 
nell'allestimento di un set su un territorio deve limitare le emissioni 
di Co2”. L'accordo che avrà la durata di quattro anni mira a “pre-
servare un territorio sostanzialmente verde e promuovere la 
nostra regione, attraverso il ruolo attivo dei Gal che si aprono per 
quello che la loro zona può proporre alle produzioni cinematogra-
fiche”. “Concettualmente il discorso green- ha precisato la presi-
dente - è fondamentale sul risparmio dei costi e sull'impatto 
ambientale”. In base a questa intesa- si legge in una nota  stam-
pa- “i Gal organizzeranno presidi stabili di informazione e promo-
zione; erogheranno risorse umane tecniche, artistiche e in termini 
di location; ideeranno e elaboreranno bandi per attrarre produzio-
ni, mentre la Lucana Film Commission promuoverà la cultura cine-
matografica attraendo produzioni in Basilicata”.

Già tradotto in oltre 190 lin-
gue,ora se ne aggiunge 
un'altra;quella roccanovese. E' 
il “Piccolo principe” uno dei  libri 
più venduti al mondo con oltre 
200 milioni di copie che esordi-
sce anche nel dialetto di Roc-
canova con U Pringëpë 
Zicchë. Ad avere questa idea e 
misurarsi così con la traduzio-
ne in roccanovese del racconto 
di Antoine de Saint-Exupéry 
uscito a New York nel 1943 è 
stata Assunta Totaro, roccano-
vese che da anni vive a Piossa-
sco in provincia di Torino dove 
vive anche la mamma (Anto-
nietta Gallo) che nel paese 
della cintura torinese si era tra-
sferita negli anni '60 con il 
padre Giuseppe Totaro. Assun-
ta Totaro, 58 anni, laureata in 
scienze della formazione pri-
maria all'Università di Torino ed 
insegnante nella scuola prima-
ria di Piossasco, già autrice 
insieme ad altri due del 1° e 2° 
volume de La Gioia nel Cuore, 
pensa al paese dei suoi genitori 
e alla loro parlata dialettale deci-
dendo così di tradurre nel dia-
letto lucano (area Lausberg) e 
più specificatamente in quello 
roccanovese uno dei classici 
più amati della letteratura di tutti 
i tempi. Nasce così U Pringëpë 
Zicchë che l'autrice dedica “alla 
mia famiglia, ai lucani, agli 
amanti del piccolo Principe, a 
chi non smette mai di sognare”. 
Un'opera di 132 pagine edita 
da “Edigrafema” e presentata  
nell'agosto scorso a Roccano-
va nell'ambito delle attività pro-
grammate nel cartellone estivo 
dell'amministrazione comuna-

le. Una iniziativa che ha visto 
un pubblico attento, ma anche 
incuriosito da questo lavoro in 
dialetto. Da qui, dopo i saluti 
istituzionali dell'assessora alla 
Cultura Anna Maria Ciancia e 
del sindaco Rocco Greco, e gli 
interventi dell'editore, Antonella 
Santarcangelo, e della stessa 
autrice, gli approfondimenti da 
parte della prof.ssa Patrizia Del 
Puente, direttrice del Centro 
internazionale dei Dialetti luca-
ni presso l'Università della Basi-
licata dove è docente e curatri-
ce dell'Atlante dei Dialetti Luca-
ni, che si è soffermata sui vari 
dialetti e le differenziazioni tra 
una comunità e l'altra dei paesi 
della Basilicata coinvolgendo 
anche i presenti. Una vera e 
propria lezione sull'Alfabeto dei 
Dialetti Lucani a cui è seguita 
un'altrettanta e precisa spiega-
zione da parte della dr.ssa Tere-
sa Graziano di Roccanova, 
collaboratrice della Del Puente, 
sui vari termini del dialetto roc-
canovese e del perché  della 
differente parlata e/o  pronun-

cia. Anche in questo caso un 
particolare momento che, 
approfittando della presenta-
zione di un libro, ha contribuito 

a riscoprire il valore storico cul-
turale del dialetto locale che a 
giusta ragione va inserito in un 
contesto più ampio di riscoper-
ta delle proprie Radici.A.L.

La traduzione in dialetto roccanovese del “Piccolo Principe”, uno dei libri
 più venduti al mondo. Ad eseguirla Assunta Totaro di origini roccanovesi

Ed ora c’è anche  U Pringëpë Zicchë
L’opera presentata in piazza nelle attività estive e alla presenza dell’autrice

Un omaggio a Marcella Conti-
nanza, poetessa delle donne 
come è stata definita. Questo 
è stato “Donne sud e poesia. 
Marcella Continanza voce 
poetica di Roccanova e del 
m o n d o ”  p r o m o s s o 
dall'Amministrazione comu-
nale il 14 agosto scorso 
nell'ambito del cartellone delle 
attività estive di Roccanova. 
Circa un'ora e mezza lo spet-
tacolo di Donatella Alamprese 
accompagnata dalla virtuosa 
chitarra di Marco Giacomini. 
Tante poesie recitate-cantate 
col sottofondo musicale che 
hanno omaggiato la poetessa 
nata a Roccanova nel 1940 e 
morta in Germania quattro 
anni fa dove si era trasferita 
da Castellammare di Stabia a 

26 anni dove appena undi-
cenne, nel 1951, era arrivata 
con la famiglia da Roccanova. 
Una donna, che da quando 
l'abbiamo conosciuta nel 
2009, ha sempre avuto un 
rapporto speciale con la Piaz-
za che riceveva in Germania 
e che apprezzava tantissimo; 
ancor più da quando ci siamo 
conosciuti personalmente in 
una sua ultima visita a Rocca-
nova nel giardino delle rose di 
zio Raffaele Continanza che 
citava spesso nelle sue poe-
sie. Tante sono state le poesie 
pluripremiate di Marcella che 
abbiamo pubblicato su queste 
colonne e tanti i premi ricevuti 
a vari livelli. Una donna, una 
poetessa, una giornalista, 
sempre impegnata che, come 

abbiamo ricordato in un arti-
colo pubblicato su la Piazza 
all'indomani della sua morte 
ha, tra l'altro, sempre esaltato 
“la parola come realtà, salvez-
za, riscatto che non dovrebbe 
mai assoldarsi alle esigenze 
del potere per servirlo, ma 
usata quale pieno senso di 
coscienza e di libertà”. Insom-
ma la parola come missione 
di vita che le è valso anche il 
“Premio internazionale alla 
Parola” assegnatole nel 
dicembre del 2018 e patroci-
nato dal Comune di Firenze. 
Tantissimi gli altri premi rice-
vuti. Di cui ricordiamo qui la 
Medaglia del Presidente 
Carlo Azeglio Ciampi (2001); 
la Medaglia delle Pari Oppor-
tunità (2002) l'onorificenza di 
Cavaliere all'Ordine del Merito 
della Repubblica dal Presi-
dente Giorgio Napolitano 
(2008). Forte il legame con la 
Basilicata dove nel 2018 pre-
sentò “Solo le Muse Cantano” 
in un incontro letterario svolto-
si a Potenza e promosso da 
“Letti di Sera”sul tema della 
scrittura migrante al femminile 
come grido di solitudine. Quel-
la solitudine che Marcella ha 
visto in tante donne che in Ger-
mania erano andate a lavora-
re per migliorare la propria 

Voce poetica  di Roccanova nel mondo. Spettacolo nell'estate roccanovese

Omaggio a Marcella Continanza
poetessa delle donne

situazione economica e 
sociale, ma che erano sole e 
spesso non potevano comu-
nicare tra di loro perché non 

conoscevano l'italiano, ma si 
esprimevano solo nel pro-
prio dialetto e così Marcella, 
le invogliava a scrivere in 
italiano. In loro Marcella rive-
deva quello che era stata lei 
al suo arrivo in Germania ed 
il suo desiderio di riavvicinar-
si all'Italia. Anche per questo 
fondò l'associazione “Donne 
e Poesia - Isabella Morra” di 
cui è stata Presidente e 

direttrice del giornale “Clic 
Donne Duemila” fino agli ulti-
mi giorni.
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Un momento dello  spettacolo

Marcella Continanza


